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Capodanno tragico per la gravissima sciagura aerea presso l'aeroporto di Caselle 

Intere famiglie distrutte nel Fokker 
carbonizzato dopo lo schianto a terra 

Mancavano due secondi all'arrivo - Il bolide ha evitato per poco un gruppo di case lungo l'autostrada - Dopo una strisciata di oltre 700 metri 
è finito contro un cascinale abitato - Alcuni estratti dal rottame ancora in vita sono morti durante il trasporto negli ospedali - Soltanto quat­

trocento metri di visibilità: molte circostanze della manovra sono ancora in dubbio - Aperta una inchiesta dalle autorità 

• (Dalla prima pagina) 
il capovolgimento della car­
linga. 

La terribile corea è termi­
nata con un boato contro una 
tettoia in muratura e legno a 
fianco di un cascinale, al cui 
interno si trovavano due uo­
mini, una donna e due bam­
bini, che fortunatamente so­
no rimasti incolumi. Poco più 
in là c'era un'altra casa di 

4 piani affollata di inquilini. 
Dalla cascina e dalle case vi­
cine sono accorse decine di 
persone. Da uno degli oblò è 
uscito da solo Enrico Isoni, di 
35 anni, un muratore origina­
rio di Cagliari, abitante nella 
nostra città in viu Sospello 5: 
si trovava nella parte ante­
riore della carlinga ed ha ri­
portato solo alcune escoria-

! zionì guaribili in un paio di 

Il racconto dei testimoni della tragedia 

Urlava tra le fiamme: 
«Salvate mio marito e 

i miei quattro figli» 
Il tremendo spettacolo che si è presentato ai primi 
accorsi - « Un globo di fuoco volava verso la mia 
cascina... » - L'impossibilità di accostarsi al rogo 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1 

La terrificante sciagura 
aerea di Caselle, la seconda 
di così spaventose proporzio­
ni che colpisce lo scalo tori­
nese dopo quella del maggio 
'49 che vide perire l'intera 
squadra di calcio del grande 
Torino, è stata vissuta, istan­
te per istante, da numerosi te­
stimoni oculari. Si tratta de­
gli abitanti della zona dove il 
velivolo è precipitato e la cui 
attenzione è stata richiamata 
fin dal momento in cui l'ae­
reo, ormai in fase d'atterrag­
gio, ha cozzato contro alcuni 
alberi e poi contro i pilastri 
di una casa in costruzione 

Margherita Ruo Berchera. 
di 67 anni, ha praticamente 
visto la tragedia compiersi 
sotto i suoi occhi. « Ero in cor­
tile — racconta — intenta a 
dar da mangiare al cane. Ho 
sentito lontano, verso Borsa­
ro, un grande scoppio e ho 
visto accendersi in cielo, a 
poche decine di metri d'altez­
za, un globo di fuoco che è 
venuto rapidamente avvici­
nandosi in direzione della mia 
cascina ». La Berghera aulta 
infatti in un cascinale situa­
to ad un centinaio di metri 
dalla tettoia presso la quale il 
Fokker si è poi schiantato 

Margherita Marsaglia. 49 
anni, ha sentito il sibilo dei 
reattori. « Mi sono affacciata 
dalla finestra — dice — per­
ché davano un rumore stra­
no, diverso da quello abituale 
che sento più volte al giorno 
degli aerei che atterrano a 
Caselle. Ho visto una fiamma­
ta e una striscia infuocata cor­
rere sui prati, con un succe­
dersi di esplosioni ». 

Drammatica è la testimo­
nianza di Stefano Bellacici-o. 
30 anni. « Ero in casa e sta­
vo mangiando quando ho sen­
tito un grande boato. Sono 
uscito e ho visto, a poche de-
x-ine ri: metri d-a casa mia un 
enorme rogo presso il casci­
nale dei Maccario. Ho preso 

la bici e sono accorso sul po­
sto in tempo per vedere usci­
re, dalla carlinga in fiamme, 
una donna che aveva addosso 
solo più qualche brandello di 
abiti bruciacchiati. La poveret­
ta si teneva la testa fra !e 
mani e urlava "Salvate mio 
marito e i miei quattro figli". 
Con altri due miei vicini. Pie­
tro Feroglia e Aldo Aimo, ab­
biamo soccorso la donna, tra­
sportandola in automobile al­
l'ospedale di Ciriè ». Si è poi 
appreso che la donna soccor­
sa è la 50enne Eliana Rugiu in 
Cotza che nella sciagura ha 
perduto il marito e tre figli. 
Il quarto figlio, Piero, di 19 
anni, è stato estratto dall'ae­
reo ancora in vita ma in gra­
vissime condiz'oni. ustionato 
in tutto il corpo e con una 
mano completamente carbo­
nizzata. Il giovane e la ma­
dre sono ricoverati con pro­
gnosi riservatissima. L'intera 
famiglia Cotza che risiede a 
Torino in via Po 9 ritornava 
dalla Sardegna dove si era 
recata a trascorrere le feste 
natalizie. 

Infine c'è il racconto dram­
matico del proprietario della 
cascina presso la quale il ve­
livolo si è schiantato, termi­
nando la sua pazza corsa con­
tro il fianco di una piccola 
tettoia in ferro che sorge a 
20 metri dal cascinale. E' il 
geom. Vincenzo Maccario, 44 
anni: « Ero in casa — dice — 
con la moglie e i miei due fi­
glioli. Abbiamo sentito un 
grande colpo che h i fatto tre­
mare la casa. Per un istante 
abbiamo pensato che ci fosse 
il terremoto, poi m'è venuto 
in mente che poco prima ave­
vo sentito il sibilo di un reat-
tore e ho subito pensato che 
fosse caduto un aereo Siamo 
usciti sull'aia, davanti a noi 
c'era l'aereo a pezzi che bru­
ciava. C'era un calore insop-

j portabile e fiamme alte aicu 
! ni metri: non ci si poteva av-
i vicinare ». 

! e. r. 

Da Cagliari, Roma, Palermo, Catania e Bologna 

Venivano da 5 città 
i passeggeri dell'aereo 

Il volo conclusosi tragica­
mente nei pressi dell'aeropor­
to di Caselle proveniva da 
Cagliari e allo scalo di Bolo­
gna aveva raccolto i passeg­
geri scesi da altri quattro vo­
li Itavia che a Borgo Paniga 
le prendono la coincidenza 
per Torino e Ginevra. 

Quindi in pratica i passeg­
geri che viaggiano di solito 
sull'aereo, contraddistinto dal­
la sigla YH 897, vengono oltre 
che da Cagliari, da Roma, Pa­
lermo, Crotone e Catania. 

Per quanto se ne »a finora. 
in effetti, a Bologna, sull'ae 
reo che aveva portato da Ca 
gi:an 20 passeggeri, erano s-* 
lite 13 persone" provenienti da 
Palermo, da Catania e da Ro 
ma. Altre cinque persone era­
no salite sul Fokker a Bolo­

gna. In tutto, perciò. 38 pas­
seggeri. Non sembra invece 
che vi fossero passeggeri ar­
rivati con il volo da Crotone. 

Il Fokker caduto, stando 
alle ìnformaz'oni raccolte al­
lo scalo bolognese, nella mat­
tinata di ieri aveva già effet­
tuato altri voli Con il nume­
ro di volo 185 il velivolo era 
giunto a Bologna proveniente 
da Bergamo, alle 8.25. Era pi­
lotato dal comandante Picei 
nini che aveva con lui tre uo­
mini di equipaggio. Sempre 
con Io stesso equipaggio l'ae 
rea. che partendo da Bolo^n-i 
aveva assunto il numero di 
volo 897. era partito alie 9.15 
diretto a Cazliari Dal capo­
luogo sardo era tornato a Bor­
go Pannale alle 11.51 e a que­
sto punto vi era stato il cam­
bio dell'equipaggio. 

Negli ultimi dieci anni 

Le principali sciagure 
avvenute nella penisola 

La sciagura del maggie del 
1972 avvenuta sulla « Montagna 
longa» nelle vicinanze dello 
aeroporto palermitano di Pun 
ta Raisi rimane la più grave 
degli ultimi anni. In quella 
circostanza persero la vita. 
tra passeggeri e membri de'lo 
equipaggio, 115 persone. 

Nel mese precedente, il 16 
aprile, un « Fokker » dell'ATI 
si schiantò sui monti dei fru 
sinate e morirono 18 persone 
(15 passeggeri e tre membri 
dell'equipaggio». 

Il 2 agosto del 1968 un i OC 
8» dell'Alitalia precipitò su 
una colimi nei press. rinH"ae 
roporto mil.ii es-» della Maipen 
sa; ci furono dodici morti; 82 
persone si salvarono. 

L'11 mar70 del 1987 un aereo 
dell'« Aeraipi ». partito da Ve-
nezia e diretto a CorVna d'Am­
pezzo, cadde tra la Sella di 
Fadalto e il monte Visentin: 
Quattro morti, un superstite. 

TI 23 novembre del 1964 
'Mi quadrigetto delia «TWA» 

esplose alla fine della pista 
di decollo, all'aeroporto « Leo 
nardo da Vinci » di Roma, per 
aver urtato con un'aia un com­
pressore: 46 furono ì morti e 
27 i feriti. 

Il 28 marzo del.o stesso anno 
un a Viscount » dell'Alitalia si 
schiantò sul Vesuvio durante 
la manovra di atterraggio ver­
so l'aeroporto di Capòdichino: 
i morti furono 45. 

Il 30 marzo del 1963 un « DC-
3 r dell"« Itavia », in servizio 
di linea fra Pescara e Roma 
cadde su monte Faggio Roton 
do e morirono nove parsone 

Il 9 novembre del 1971 al 
largo di Livorno: un « Hercu 
les » della RAF. che portava 
in Sardegna 46 paracadutisti 
italiani per una esercitaz'o-
ne combinata, cadde in mare 

II 29 marzo del 1973 un aereo 
da turismo a Pi per » di nazio­
nalità svizzera precipitò vici­
no A Roma in località LA 
Storta: sette morti. 

settimanale. Sull'aereo c'erano 
sua moglie Rosy, di 32 anni, 
e suo fratello Luigi, di 21 an­
ni, entrambi periti. Appena 
riavutosi dallo choc, risoni 
ha cercato d: correre di nuo­
vo verso l'aereo, ormai tra­
sformato in un rogo al quale 
non ci si poteva accostare, 
gridando: « Mio fratello è mor­
to: lo so perchè era nella co­
da che ha preso fuoco. Ma 
voglio salvare mia moglie ». 

Dal lato opposto dell'aereo 
un'altra scena allucinante: è 
uscita dalla carlinga una don­
na coin gli abiti in fiamme, 
gridando: « Salvate i miei 
bambini e mio marito ». La 
sventurata, Eliana Rufìn in 
Cotza, di 37 anni, originaria 
di Cagliari, abitante a Tori­
no in via Po 9, è stata tra­
sportata a braccia sulla stra­
da e qui caricata su una mac­
china di passaggio che l'ha 
condotta in ospedale, dove 
versa in fin di vita per ustioni 
di terzo grado in tutta la par­
te inferiore del corpo e frat­
ture multiple. 

I vìgili del fuoco giunti poco 
dopo sono riusciti a salvare 
uno dei suoi figli, Piero, di 18 
anni, cameriere in un « self-
service » torinese, anche lui 
ricoverato in condizioni gra­
vissime, con una mano semi-
carbonizzata. Anche il quarto 
sopravvissuto è stato salvato 
dai vigili del fuoco: si tratta 
del tecnico di volo Gianpaolo 
Sciarra, di 27 anni, sposato, 
abitante a Roma. Era rimasto 
imprigionato nella cabina del­
l'aereo, l'unica parte che non 
ha preso fuoco, accanto al 
corpo del primo pilota: ì vigi­
li hanno udito le sue grida 
e dopo un duro lavoro sono 
riusciti a liberarlo. 

II pilota Romeo ed un pas­
seggero sconosciuto sono sta­
ti pure estratti dall'aereo 
quando davano ancora qual­
che segno di vita, ma sono 
spirati prima di giungere in 
ospedale. Spento il rogo con 
abbondanti getti di schiuma. 
è iniziata la penosa opera di 
recupero delle salme. Trenta­
sei cadaveri, avvolti in teli 
di nylon, sono stati adagiati 
uno accanto all'altro nel prato 
di fianco alla cascina. 

E' doloroso dirlo, ma nei 
primi drammatici minuti do­
po la caduta dell'aereo, accan­
to ad episodi di generosità e 
di coraggio forniti da improv­
visati soccorritori, che hanno 
sfidato le fiamme ed il perico­
lo di esplosione dei serbatoi 
dell'aereo per tentare di soc­
correre i passeggeri, vi sono 
stati alcuni episodi ignobili 
di « sciacalli » che si sono im­
possessati di bagagli. 

Altrettanto doloroso, ma ne­
cessario, è il discorso sulle 
responsabilità della sciagura, 
che fa già registrare violente 
avvisaglie di polemiche. Vi so­
no acuni dati di fatto. Al 
momento dello schianto, l'ae­
reo era perfettamente in li­
nea con la pista dell'aeropor­
to di Caselle, che dista ap­
pena due secondi di volo dal 
luogo dell'impatto: se il « Fok­
ker » avesse tenuto una quo­
ta di qualche decina di metri 
più alta, sarebbe riuscito ad 
atterrare regolarmente. Ma 
non si può soltanto incolpare 
il pilota, che tra l'altro ha 
perso la vita, di essersi ab­
bassato troppo. Alcuni diri­
genti dell'Itavia si sono la­
sciati sfuggire « a caldo » af­
fermazioni pesanti nei con­
fronti dei responsabili del traf-
co aereo di Caselle. Sta di 
fatto che l'aeroporto era ri­
masto chiuso al traffico per 
tutta la mattina, a causa del­
la pioggia e della nuvolaglia 
molto bassa, che formava le 
cosiddette a nebbie verticali ». 

Il a Fokker » è il primo ve­
livolo che nella giornata ave­
va ricevuto il permesso di at­
terrare sebbene le condizioni 
meteorologiche non fossero 
praticamente mutate, a Cera­
no 400 metri di visibilità — ha 
detto un dirigente dell'aero­
porto — ed il "Foker" può 
atterrare in 300 metri ». 

Partito da Bologna alle 13.04. 
il velivolo era giunto regolar­
mente sul cielo torinese. Ail« 
1334. quando l'aereo sarebbe 
stato a circa un miglio e mez­
zo dall'aeroporto (questi par­
ticolari saranno accertati dal­
l'inchiesta) vi sarebbe stato 
l'ultimo contatto radio senza 
che fosse segnalato nulla di 
anormale. L'aereo avrebbe poi 
fatto due gin su Caselle, pri­
ma di accingersi all'atterrag­
gio. Alle 13,40 gli altoparlan­
ti dell'aeroporto hanno annun­
ciato il volo in arrivo. Poi 
qualcuno ha udito il rombo 
dei motori che cresceva im­
provvisamente di intensità. co­
me per un disperato tentativo 
di riprendere quota. 

Il presidente della Repub­
blica Leone, appresa la notizia 
dell'incidente di Caselle ha 
incaricato ù prefetto di To­
rino d: esprimere i! suo dolo­
re per le vittime e di visitare 
i feriti. Il cordoglio è stato 
espresso anche da Paolo VI. 

Intanto la società Itavia ha 
reso noto i nomi della com­
missione d'inchiesta per l'in­
cidente. I 5 merr.bri sono; il 
comandante Marcello Mainetti 
coasulente. il comandante 
Francesco Maincnti direttore 
opsratìvo. signor Enzo Frego-
nese direttore 'ccnico, coman­
dante Mario Lucioli capo set­
tore Fokker. comandante Giu-
seo-3e Gentile raopresenrante 
deTANPAC. 

Il ministro dei Trasporti 
Preti, che domani mattina no­
minerà una commissione d'in­
chiesta per accertare le cause 
dell'incidente, non b* potuto 
fare a meno — in una dichia­
razione — di riconoscere la 
insufficiente sicurezza offerta 
dal nostro sistema aeropor­
tuale. 

La lista delle vittime e degli scampati 
Solo in serata l'Itavia ha 

comunicato la lista ufficiale 
del passeggeri che erano a 
bordo del Fokker caduto a 
Torino. 

Si sa per certo che tre dei 
38 passeggeri e uno dei quat­
tro membri dell'equipaggio so­
no scampati al terribile im­
patto. Si tratta dell'aiutante 
tecnico di volo Giampaolo 
Sciarra, 27 anni, abitante a 
Roma in via Conti Rossini; 
della signora Eliana Riggiu di 
37 anni, sposata Cotza e del 
figlio Pietro Cotza di 18 an­
ni; del signor Enrico Isolvi 
di 35 anni. I passeggeri scam­
pati sono tutti ricoverati in 
due ospedali diversi di Tori­
no. al traumatologico e alla 
astanteria del nosocomio Mar­
tini. I tre scampati proveni­
vano tutti da Cagliari. Secon-
do una lista fornita a Caglia­
ri da funzionari dell'Itavia, i 
passeggeri partiti dal capoluo­

go sardo e diretti a Torino 
sarebbero stati venti. La li­
sta comprende i seguenti no­
minativi: l'operaio della Fiat 
Mondino Cotza. la moglie 
(scampata) e quattro figli di 
cui uno salvo che rientrava­
no nel capoluogo piemontese 
dopo aver trascorso in Sarde­
gna le feste natalizie; Enrico, 
Rosy e Luigi Isoni; Stefano 
Setzu, il signore e la signora 
Cambarau. Efisia Melis, Ma­
rio Pau. il signore e la signo­
ra Porru, il signor Masia. il 
signor Massidda; e due giova­
ni dei quali si conosce, per 
ora, solo il cognome e l'età. 
Melis. di 19 anni, e Carta. 
di 18. 

A Bologna, nell'aerostazione 
emiliana erano saliti a bor­
do del « Fokker » cinque pas­
seggeri. Secondo la lista di 
imbarco fornita dalla sede 
Itavia di Bologna si tratta­
va di quattro uomini e una 
donna e cioè: Giancarlo Vec­

chi, Romualdo Cosimo, Gus 
sio e Ronconi, dei quali non 
si conoscono per ora i nomi. 
e Maria Luisa Serafin. 

La lista è completata dai 
membri della famiglia Lo Voi. 
residente a Roma (Carmelo 
Vittoria e Salvatore), dal!? 
signorina e dal signor Tro 
vato, dai signori Taormina 
Mangcri, Sangenisi e dai cin 
que componenti la famiglia 
Breckheimer, tre donne e due 
uomini. 

Al momento della sciagum 
l'equipaggio risultava così 
composto: il comandante Do 
menico Romeo, il copilota Gin 
lio Montanari, l'assistente tee 
nico Giampaolo Sciarra che 
come abbiamo detto all'inizio 
è scampato alla sciagura e ri 
coverato in ospedale a To 
rino e l'assistente di volo Bru 
no Chiti, tutti romani. Sono 
36 i cadaveri finora recupe­
rati. Molti di loro non sono 
stati ancora identificati. 

TORINO — La carcassa del bireattore, accanto al fienile contro il quale il velivolo ha finito 
la sua corsa, spezzandosi in due tronconi 

LA NOTTE DI SAN SILVESTRO FUNESTATA DA GRAVI INCIDENTI 

DUE MORTI A NAPOLI PER I * BOTTI» 
Le vittime sono una bambina di 8 anni e un giovane di 17 - Le micidiali pistole lanciarazzi e l'incoscienza di chi ha sparato con armi vere e proprie all'origine 
di altri cento ferimenti nel capoluogo campano - Cenone in casa e poche auto in circolazione nelle altre città - A Genova locali affollati e furti a ripetizione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 1 

La tradizionale e beneaugurante » accoglienza dell'anno nuo­
ve, a base di lancio di suppellettili vecchie nelle strade e 
di esplosione di petardi e colpi d'arma da fuoco, ha avuto, 
ancora una volta, a Napoli un tragico bilancio: due morti 
e circa cento feriti. Sembra il bollettino di un'azione di guerra. 
E' invece solo il tributo di sangue che ogni anno si versa a 
Napoli per una anacronistica 

NAPOLI — Bambini alle finestre d'un quartiere popolare sa lutano il nuovo anno con fiaccole pirotecniche: purtroppo 
quando vengono usati ì micidiali esplosivi o razzi più potenti si rischia e si verifica la sciagura 

Pochi € botti » (esclusa Napoli, pur­
troppo). poche luminarie, poche girandole. 
poche luci, poche insegne di locali accese. 
via Veneto e via Montenapòleone quasi 
deserte. La notte di San Silvestro è tra­
scorsa all'insegna deir«austerity» con in 
più una fìtta pioggia che è caduta quasi 
ininterrottamente su tutte le città. La 
scelta è stata per il cenone fatto in casa. 
con pochi amici, per le riunioni ristrette. 
Lo stesso programma televisivo in attesa 
della mezzanotte (quello in ripresa diretta 
dh un locale notturno alla moda) mo 
strava volti poco divertiti e — tra gli 
intervistati — ha offerto Prati e Cappel­
lini. le due € punte » di quella « Roma » 
che quest'anno non riesce a segnare nem­
meno un goal a porta vuoia. 

Un'eccezione, tuttavia, c'è stata, ed an­
che questa va iscritta nel quadro dei fatti 
clamorosi A Genova, città abitata da 
parsimoniosi, sembra si siano dati alla 

pazza gioia. I genovesi, infatti, hanno 
affollato numerosi ristoranti, sale da ballo. 
club privati e locali notturni. Ed i ladri 
— anche questo è un record — hanno 
approfittato della situazione svaligiando 
decine di appartamenti. 

A Milano i negozi hanno lavorato inten­
samente fino a pochi minuti prima de!I;i 
chiusura: chi non aveva fatto regali per 
Natale, ha pensato di < riparare » con il 
Capodanno. La città, verso la mezza 
notte, si è come raccolta (molti sono 
rimasti in casa) e solo più tardi — verso 
le due del mattino — molti automobilisti 
hanno fatto una puntata verso il centro. 
ma con meno frequenza degli anni scorsi. 
Nessun fatto di cronaca nera di partico 
lare rilievo. 

A Roma ventitre persone sono rimaste 
ferite dai « botti » e dai cocci gettati 
dalle finestre. Da questo punto di vista. 
le cose sono andate nettamente meglio 

rispetto all'anno scorso. Poco contenti, in­
vece. i gestori dei locali notturni e dei 
ristoranti. La stragrande maggioranza dei 
romani, infatti, ha preferito passare la 
notte di San Silvestro in casa. 

Nel Sud — tranne la tragica notte napo­
letana — non si sono verificati fatu di 
particolare importanza. Ovunque c'è stato 
maltempo e questo ha contribuito a te­
nere la gente in casa. A Bari i vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire più volte 
per spegnere princìpi d'incendio, specie 
in abitazioni, provocati da fuoghi artifì 
ciali. Nel resto delia Puglia e nel Mate 
rano il cielo coperto e una temperatura 
leggermente più alta dei giorni scorsi 
hanno caratterizzato il primo giorno del 
1974. Le pattuglie della polizia stradale 
hanno segnalato scarso traffico automo­
bilistico sulle strade statali e sulle auto­
strada. Focni viaggiatori, naturalmente. 
anche nelle stazioni ferroviarie. 

Festa 
spaziale 

dei 3 sullo 
Skylab 

HOUSTON. 1 
Gli astronauti dello Skylab 3 

hanno festeggiato nello spa­
zio il 1974 ed hanno aggiunto 
un altro record alla loro im­
presa: quello cioè di aver vis­
suto nello spazio due anni di­
versi. 

« Felice buon anno », ha co­
municato la missione di con­
trollo a Gerald Carr, William 
Pogue ed Edward Gibson men­
tre la navicella entrava nel 
1974. ET questa la terza festi­
vità che l'equipaggio dello 
Skylab trascorre nello spazio. 

Dai momento che i tre astro 
nauti hanno dovuto svegliarsi 
un'ora prima per due giorni di 
questa settimana in modo da 
compiere tutta una sene di 
passaggi fotografici della ter­
ra, la missione di controllo ha 
deciso che da oggi in poi essi 
si sveglScranno un'ora prima e 
cioè alle cinque del mattino 
ed andranno a letto, alle nove 
di sera. 

Parapiglia 
in carcere 
per auguri 
esplosivi 

Pochi 
danni 

del sisma 
in Umbria 

i . u a . » , ì 
Notte dell'ultime dell'anno 

agitata all'interno del carcere 
di San Giorgio di Lucca per 
colpa di alcuni detenuti ì qua­
li, per fare il « botto » dell'ul­
timo dell'anno, hanno lanciato 
due bombolette di gas liquido. 
di norma utilizzate per scal­
dare le vivande dentro una 
stufa a legna. II lancio ha 
provocato una violenta defla­
grazione, alcuni danni e note­
vole allarme fra tutti gli altri 
detenuti e l'intervento di tut­
te 1" autorità. 

L'episodio è accaduto a mez­
zanotte al secondo piano del 
carcere dove circa 80 detenu­
ti stavano assistendo allo spet­
tacolo televisivo di San Silve­
stro. Ad un certe» momento 
due o tre di essi lanciavano 
in una stufa a legna due bom­
bolette di gas liquido che prò-
vocavano — come si è detto — 
un fortlMlmo scoppio. 

Colpi di 
pistola a 

mezzanotte: 
3 feriti 

Una sossa di terremoto, va­
lutata tr.i il terzo e il qua rio 
grado della «cala Alercalh, è 
stata registrata domenica serp 
alle 20.20 dall'osservatorio si­
smico di Chiavari. La scossa e 
stata avvertita alla Spezia, nella 
Val Magra e nella zona di Le-
rici, dove — secondo alcuni te­
stimoni — sarebbe stata prece­
duta da un Torto boato. Secondo 
i tecnici dell'osservatorio chia-
varesc. l'epicentro del movi­
mento sismico sarebbe stato a i 
circa 250.100 chilometri dalla S 
Spezia, probabilmente nella zo­
na dei Monti Sibillini. 

I.e due scosse sismiche avve­
nute nelle prime ore del 30 di­
cembre nella zona di Perugia 
hanno provocato danni — se­
condo quanto è risultato dopo 
una serie di accertamenti — a 
quattro abitazioni e alla chiesa 
parrocchiale di Pieve San Nic­
colò, una frazione a una ven­
tina di chilometri da Assisi, 
neili] parte orientale del Monte 
Subtiio. 

CATANIA. 1. 
Due fratelli. Salvatore e Do­

menico Lo Faro, di 23 e 31 an­
ni. ed un loro amico. Rosario 
Piazza, di 26. poco prima della 
mezzanotte sono stati feriti a 
Catania a colpi di piatola da 
due uomini mascherati, che li 
hanno avvicinati nella centrale 
piazza Europa. 

I tre giovani, secondo le di­
chiarazioni fatte all'agente di 
servizio al posto di pronto soc­
corso dell'ospedale « Vittorio 
Emanuele ». dove sono stati 
accompagnati, si trovavano se­
duti in una > 500 * posteggiata 
vicino a un bar. I due uomini 
armati avrebbero aperto gli 
sportelli dell'auto, sparando con­
tro gli occupanti: il rumore de­
gli spari si è confuso con quello 
dei botti tradizionali di Capo­
danno. 

I sanitari si sono riservata 
la prognosi per i feriti: Car­
melo Lo Faro è stato colpito 
due volte, il fratello al fianco 
e l'unico ad una gamba. 

quanto assurda consuetudine 
di « festeggiare » la fine del­
l'anno e l'inizio del nuovo fa­
cendo esplodere grosse bom­
be carta o addirittura ricor­
rendo a pistole e fucili. 

Quest'anno una vera eca­
tombe di feriti si è avuta 
per l'uso celle pistole lancia-
razzo e proprio il ricorso a 
una di queste armi ha pro­
vocato la morte di una bam­
bina di otto anni mentre un 
giovane di Ì7 è stato rag­
giunto e ucciso da un colpo 
di pistoìa esploso da un'auto 
in corsa. Entrambe le vitti­
me erano affacciate ai balco­
ni delle rispettive abitazioni 
e stavano osservando lo spa­
ro dei mortaretti. Il primo 
incidente mortale si è avuto 
a Pozzuoli, un grosso centro 
del litorale flegreo a pochi 
chilometri da Napoli, qual­
che minuto dopo la mezza­
notte e ne è rimasto vittima 
Gaetano Cardillo di 17 anni, 
abitante in via Girone Tra­
versa Saccarine Ieri sera si 
era recato a casa dello zio in 
via Sacchini 14 e. dopo avere 
cenato, poco prima della mez­
zanotte. con tutti gli altri pa­
ranti, si è affacciato al bal­
cone. L'abitazione è al se­
condo piano. Nella strada, 
nonostante il lancio di botti­
glie e altri oggetti e l'esplo­
sione di petardi e razzi, una 
i(850» di colore rosso proce­
deva a zig-zag e dall'interno 
gii occupanti esplodevano col­
pi di pistola. E' stato pro­
prio quando l'auto è passata 
sotto il balcone al quale era 
affacciato Gaetano Cardillo 
che questi si è accasciato 
comprimendosi il petto con le 
mani. 

1 parent4 hanno notato il 
fiotto di sangue che aveva 
macchiato ii maglione e su­
bito. resisi conto della gravi­
tà delle sue condizioni, han­
no provveduto a trasportarlo 
in ospedale, dove, purtroppo. 
però i medici non potevano 
che constatarne la morte cau­
sata da una ferita di arma 
da fuoco ai petto. Ora la po­
lizia sta indagando per rin­
tracciare la «850» di colore 
rosso e per identificarne gli 
incoscienti. 

L'altra vittima ai questo 
assurdo modo di far festa è 
Amelia Audiero. di 8 anni, 
abitante a Giugliano in via 
Colonne 44. La piccola è sta­
ta scaraventata contro un mu­
ro dall'esplosione di un muc­
chio di tracchi che si trovava­
no sul balcone di casa e che 
avevano preso fuoco forse 
per le scintille sprigionatesi 
da un bengala che un fra­
tellino della vittima teneva 
fra le mani. Il oadre e la ma­
dre l'hanno trasportata al­
l'ospedale Cardarelli. I me­
dici le riscontravano una pro­
fonda ferita provocata da un 
razzo lanciato con l'apposita 
pistola. Purtroppo veniva ri­
levata anche una perdita di 
sostanza cerebrale e le con-
d:zioni della sventurata bam­
bina apparivano molto gravi. 
Infatti, nonostante !e intense 
cure prodigatele, poche ore 
dopo il ricovero, all'alba. 
Amelia Audiero ha cessato di 
vivere. 

Oltre 1 due morti, come ab­
biamo detto, ci sono stati un 
centinaio di feriti. Nessuno 
di essi è In condizioni tali da 
far temere per la vita. Molti 
comunque resteranno mutila­
ti di d lU dellA mano e per 
altri si teme che possano per-

dere l'uso della vista. Sono 
ricoverati presso ì vari ospe­
dali cittadini. Il bilancio dei 
« festeggiamenti » è stato que­
st'anno particolarmente pe­
sante pur essendosi registra­
to un « volume di fuoco » 
complessivo inferiore a quel­
lo degli scorsi anni. Purtrop­
po l'incoscienza di chi non 
esita a ricorrere all'uso di 
pLstole e fucili comporta 
queste tragiche conseguenze 
le cui responsabilità vanno 
però anche addebitate alle 
autorità di polizia che avreb 
bero dovuto esercitare una 
più accurata opera di pre­
venzione. sequestrando i bot­
ti all'origine, cioè in fabbri­
ca, e proibendo l'uso delle 
pistole Ianciarazzo cui si de­
ve la maggior parte degli in­
cidenti. 

Queste pistole e i relativi 
razzi sono stati invece ven­
duti tranquillamente su ogni 
bancarella di fuochi pirotec­
nici. a ogni angolo di strada. 
senza che ci sia stato un ef­
ficace intervento volto a 
stroncare questo commercio. 

Sergio Gallo 

All'alba del 
1° gennaio 

già 8 omicidi 
a New York 

NEW YORK. 1. 
La polizia d: New York rH 

registrato iì pr:mo caso d: 
omicidio del 1974 quando la 
lancetta de: secondi aveva ap­
pena compiuto il primo giro 
dell'anno. All'alba sii omicidi 
erano otto. 

La prima vittima è stata as­
sassinata durante un party di 
fine anno nel rione di Bedford 
Stuyvesant a Brooklyn. Avon 
Richards. questo è il nome 
dell'ucciso, di 23 anni, è stato 
colpito all'orecchio sinistro 
durante una sparatoria scop­
piata fra i presenti. 

U secondo omicidio è avve­
nuto verso le due di notte. 
Rodney Copelano è stato sp:n 
to con la forza da tre rapina­
tori in un appartamento d: 
Harlem con due amici. Cope­
lano. 18 anni, ha opposto res:-
stenza ed è stato abbattuto 
con un colpo di fucile r, can­
na mozza. Fra le tre e le 
quattro dell'alba altre sei per­
sone andavano ad allungare 
la lista degli omicidi. Non è 
stato possibile eccertare im­
mediatamente la loro identi­
tà. ma si è trattato :n quasi 
tutti i casi di morti a colpi 
di coitello. Nella zona meri­
dionale del Bronx un uomo 
è stato pugnalato a morte, a 
Brooklyn un'altra vittima pu­
gnalata dalla sua donna; stes­
so genere di morte riservata 
ad una donna ritrovata in 
una strada di Manhattan; nel 
Grenweech Village un uomo è 
stato preso A coltellate du­
rante un alterco; nell'East 
Side è stato pugnalato un al­
tro uomo mentre l'ultima vit­
tima è stata uccisa a colpi #i 
arma da fuoco In un ciroolo 
di Brooklyn. 
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